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Cresce il fronte dei lavoratori contro il pass
Anche i portuali di Trieste si oppongono all’obbligo di certificato, chiedono test gratuiti e sono pronti allo sciopero dal 15 ottobre
Intanto, l’appello dei docenti universitari anti discriminazioni ha raggiunto il migliaio di firme. Proteste pure tra i camionisti

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

CAFFÈ CORRETTO

Se i divieti di Cr7 indignano più dei diktat del Cts
di GUSTAVO BIALETTI

n Se a 36 anni suonati Cristia -
no Ronaldo, segna, corre e sal-
ta come una molla, non dev’es -
sere tutto merito del Dna. Pro-
babilmente sa gestirsi anche a
tavola. Il problema è che pare
che voglia decidere anche l’ali -
mentazione dei nuovi compa-
gni di squadra del Manchester
United, imponendo piatti di
pesce a basso contenuto calo-
rico e facendo sparire dolci e
bibite gassate da ritiri e allena-
menti. Un vero sopruso di Cr7,

che ieri si è tirato anche la pub-
blica ramanzina di Mas si mo
G ra m el l i n i , nella sua rubrica
per il Corriere della sera.

G ra m el l i n i accusa l’ex cen-
travanti juventino di «voler
imporre lo stufato di baccalà a
tutto il Manchester United,
inappetenti compresi». Dopo
aver fatto togliere a tutti i com-
pagni il dolce del venerdì sera,
le birre e le altre bibite gassate,
Ronaldo avrebbe convinto lo
chef del Manchester a intro-
durre nella dieta anche «un’in -
salata di polipo a bassissimo

contenuto di grassi» che ha
creato sgomento anche in Gra -
m el l i n i . Il quale, si vendica co-
me può e scrive: «Il problema
dei ronaldi di ogni tempo e luo-
go non è di essere convinti di
fare sempre la cosa giusta, ma
di volerla imporre anche agli
altri: per il loro bene, oltretut-
to, che rimane il modo più ra-
pido per fare il male di tutti».

E alla fine la butta sul ridere,
sognando la nascita di «sparu-
ti manipoli di oppositori del
baccalà, i famosi No Bac».
D’accordo o meno sul baccalà,

siamo in grado di rivelare che
in realtà il coraggioso Gramel -
lini tenta da mesi di pubblica-
re un articolo contro i «ronal-
di» del Comitato tecnico scien-
tifico e gli ultras della vaccina-
zione obbligatoria per tutti,
bambini dell’asilo compresi.
Ma per una serie di disguidi
ne ll’invio elettronico, questi
pezzi non sono mai usciti. Co-
sì, gli è rimasto solo da com-
battere contro l’obbligo di bac-
calà. Ma facendo il pesce in ba-
rile su tutto il resto.
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di MAURO BAZZUCCHI

n Più l’ora x del-
l’obbligo genera-
lizzato del green
pass si avvicina,
più la protesta
contro questa

misura monta e assume con-
torni che solo uno sprovve-
duto o un tendenzioso po-
trebbe definire folkloristici.

Come è noto, dal 15 ottobre
dovranno esibire la certifica-
zione anche i lavoratori del
settore pubblico e privato,
che si aggiungeranno alle ca-
tegorie per cui l’obbligo è già
cosa fatta, come ad esempio
quanti sono impiegati nei set-
tori sanitario e scolastico. Ma
è proprio da quest’u lt im o
ambito, e più precisamente
dal mondo universitario, che
continua ad arrivare la spinta
più autorevole e più significa-
tiva (anche in termini di im-

patto sull’opinione pubblica)
contro le nuove norme e l’ob -
bligo surrettizio di vaccina-
z io n e.

Se infatti l’appello di un
gran numero di docenti uni-
versitari e intellettuali, tra i
quali spiccava il «mostro sa-
cro» Alessandro Barbero,
storico e divulgatori tra i più
cari all’intellighenzia di sini-
stra, non a caso uscita lette-
ralmente sconvolta e stizzita
da questa presa di posizione,
aveva colto nel segno, l’im-
patto di tale appello è andato
anche oltre.

Sono arrivate infatti a
1.000 le firme dei sottoscrit-
tori del documento, che insi-
ste sia sulla illegittimità delle
nuove norme, sia sul regime
di discriminazione che han-
no introdotto in un ambiente
che per vocazione dovrebbe
essere inclusivo fino alla fine,
evitando ogni possibilità di
discriminazione all’ac ce s so.
Un risultato riguardevole, se

si considera il clima da «cac-
cia alle streghe» per i critici
dell’obbligo e il fatto che l’ap -
pello abbia fatto proseliti in
un contesto che inizialmente
veniva dato come impermea-
bile a questo tipo di argomen-
ti.

E invece, la cosa è andata
oltre le aspettative più rosee,
come rivendicato dai promo-
tori, che sono tornati sulla
questione ribadendo di voler
«lanciare un chiaro segnale
al governo e all’opinione pub-
blica: basta divisioni, basta
dibattito inquinato». «Si tor-
ni - hanno aggiunto gli acca-
demici autori del documento
- a norme sensate e a guarda-
re all’estero, dove in nessun
altro paese democratico per
studiare e lavorare si deve
presentare un pass sanitario
i cui limiti sono evidenti a
tutti. Esso comporta rischi e
discriminazioni intollerabili
e gravissime, che già molti
dei nostri studenti, colleghi e

personale tecnico stanno vi-
vendo sulla propria pelle..
Non è questione di vaccino o
non vaccino - hanno prose-
guito - le misure che oggi col-
piscono chi ha deciso in pie-

na libertà e coscienza di non
vaccinarsi, domani colpiran-
no chi ha già completato il
ciclo vaccinale. Occorre -
concludono - subito cancella-
re il green pass: ne va della

nostra libertà presente e fu-
tu ra » .

Grande la soddisfazione
anche dal gruppo universita-
ri «CoScienze critiche», che
nei mesi scorsi avevano sot-
tolineato più volte - anche sul
nostro giornale - le sofferen-
ze costituzionali della nuova
normativa: «Continueremo a
far sentire la nostra voce -
hanno affermato in un duro
comunicato stampa - contro
l’inaccettabile strumento
ideologico del green pass, che
non ha alcun fondamento
scientifico, mentre è moral-
mente e socialmente danno-
so, tanto più che ora viene
esteso a nuove categorie di
c i ttad i n i » .

«Uno strumento - viene de-
finito il green pass - vessato-
rio contrario ai principi stes-
si della scienza e della cono-
scenza, principi che le nostre
istituzioni dovrebbero pro-
muovere e difendere invece
che mortificare, sanciti nella

Costituzione italiana e nei
Trattati e Carte di valore in-
te r n a z io n a l e » .

Le iniziative contro l’obb l i -
go del green pass non sono
giunte solo dagli Accademici:
nelle scorse settimane molti
sono stati gli studenti che
hanno contestato la misura e
hanno chiesto a presidi o ret-
tori di non accettarla supina-
mente. In particolare. a Fi-
renze, con una lettera aperta
gli «studenti uniti contro il
green pass» hanno chiesto al-
la rettrice di non applicare le
norme entrate in vigore a me-
tà settembre, per non ren-
dersi «complice della preva-
ricazione dell’etica e del de-
clino della civiltà». Anche da-
gli studenti bergamaschi e
veneziani sono state firmate
missive simili indiratte ai ret-
to r i .

Al di fuori dell’a m bie nte
scolastico e universitario

spicca quanto accaduto a
Trieste, dove i lavoratori por-
tuali, al termine di un’ac c e s a
assemblea, hanno espresso
la propria netta contrarietà
all’obbligo del green pass per
poter lavorare. Non solo: per
far pesare il proprio punto di
vista, i lavoratori del capoluo-
go giuliano hanno aderito al
corteo di protesta previsto
per domani e, come estrema
ratio, valutano di indire il
blocco del lavoro.

Una misura che fa il paio
con quello che avevano deci-
so alcuni gruppi di camioni-
sti contrari al green pass, che
però non hanno potuto con-
tare sull’appoggio dei sinda-
cati di categoria, a differenza
di quanto accaduto nell’a s-
semblea di Trieste. Tutto la-
scia pensare, però, che la pro-
testa di lunedì scorso sia sola-
mente il preludio a quanto
potrebbe accadere a partire
dal 15 ottobre.
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RABBIA Slogan e cartelli durante la manifestazione di sabato scorso contro il green pass a piazza San Giovanni, Roma [ A n sa ]

Grande soddisfazione
del gruppo
«CoScienze critiche»
per l’adesione
dei prof: «Faremo
sentire ancora la voce
a difesa dei principi
costituzionali»

Il fermento è in tutto
il mondo accademico
Gli studenti
di Venezia, Firenze
e Bergamo
contrari al foglio
verde si son mobilitati
scrivendo ai rettori

NUMANA (ANCONA)

Sailmaker come Naturasì: pagherà
i test ai dipendenti: «No a divisioni»
n La Sailmaker interna-
tional, ditta di Numana
(Ancona) del settore arre-
damenti tessili, tessuti per
vele, telonerie navali, se-
gue l’esempio di NaturaSì
annunciando l’i nte n zio n e
di pagare i tamponi ai suoi
dipendenti non vaccinati
fino a fine anno affinché in
«nessun caso e a nessuno
venga vietato il sacrosanto
diritto al lavoro». Chiari-

sce l’ad Gianlorenzo Fio-
renzi: «Non vogliamo en-
trare nella polemica, ma
l’azienda è decisa a garan-
tire un aiuto ai collabora-
tori. I nostri punti fermi
sono rispetto della salute e
della sicurezza, della liber-
tà individuale, dei diritti e
dignità dei lavoratori. La-
voriamo per evitare lotte e
divisioni che purtroppo la
pandemia ha esasperato».


